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RIVISTA POLITICA 


Gli Scribi ed i Farisei della monarchia, an- 
nunciando |’ arresto del generale Garibaldi, non 
risparmiarono al medesimo gl’ insulli più vnl- 
gari, insulti cha ci ricordano quelli che la plebe 
di Gerusalemme fece un di al gran filosofo di 
Palestina. Non ullimo fra i fanti fu il Giornale 
di Udine, redatto da quel vilo mercenario della 
penna ch' è il signor Pacifico Valossi. Noi non 
possiamo desnarci di rispondere a si turpe go 
nia senza pudore, senza onestà, per cui lo Sta- 
tuto consiste nella pagnotta, 6 che indossa la 
livrea di chiunque comandi. Solo affinchè i 
lettori nostri abbiano esempio del come all’ e- 
stero, nell’ austriaca Vienna, sia stato giudicato 
Patto ciproverole del ministero di Firenze, por- 
ttamo più sotto la fedele traduzione di ui ar- 
ticolo - del IPanderer giornale che di certo non 
può essere sospettato favarerole al partito cui 
cì onoriamo d’ appartenore. Fortunatamente an- 
cora per l'Tlalia, la parte onesta della popo- 
lazione alla stampa governativa diede in. questi 
giorni una solenne smentita. Imperocchè conì- 
mossa per l' audace attentato del governo con 
imponenti dimostrazioni ne segnò la condanna, 
Il signor Rattazzi stesso ne fu impaarito, el è 
da attribuirsi alla sua paura, ed alla paura di 
qualehe altro, che sta sopra di lui se nella gior- 
nata del 27 il generale venne posto iv libertà, 
Per ora Garibaldi si ritira a Caprera, aspet- 
tando gli avvenimenti di Roma: che i Romani 
agiscano donque, ed il grande sarà con loro ad 
abbattere la tirannia dell'ultimo prete. 





APPENDICE 


RIVISTA DELL'ISTRUZIONE NELL'ANNO 
1867 


Acciecché si possa una sella gindicare quale 
8pirilo avinasse è preposti alla educazione im> 
parlita nell'anno scolastico ora compiuto nei 
vani rami d' istruzione, mi accingo a parlare 
pertitamento dell'una e dell’alira scuola. 

Le Scuole Elementari Superiori inslilnile a 
cora del Manicipio sono due: Le Grazie e 5, 
Doncenico, 

Nella solenne distribuzione dei premi ve 
demmo alcani ragazzi Îvegiabi di distiozione, € 
dalle inalerie insegnate in quelli istituti abbia 
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Udine, Doanrenica 29 Settembre 1867 





N. 36 





Esce 
il Mercoledì, Venerdì 
e Domenica 


Da gnattro giorni il telegrafo va annunzian- 
doci il gracidare della stampa napoleonica, la 
quale nel novello Aspromonte non sa vedere 
che una prova di pubblica fede e lealtà. Tanto 
varrebbe il diro che ò Zeafe il brigante che dopo 
una lettera  minatoria ci assalta e ci spoglia. 
Applaudano pure, dice il Dovere, all’ energia 
del governo italiano il Constitàzionnel, la Patrie, 
l’ Ftendard, irineggi poro la France all'abilità 
politira del Rattazzi, ma badino però cho le 
simpatie del popolo italiano abbandonarono già 
il Bonaparte, badino che ]' alleanza francese non 
ha partigiani più in Stalin, all’ infuori delle sfere 
ufficiali ced ufficiase;  badino che l' atinale ma- 
lossera «dell'impero 


è da molti e molti Italiani 
accolto con sorrisi di compiacenza; badino in- 
fina che appunto per arrestare molti disegni ambi- 
ziost, it nostro popolo affretta, come può la 
venuta del giorno in cui la indecorosa alleanza 
napoleonica cadrà infranta. 

E già segno 
trova la Francia al di fuori di essa, giova tener 
del con cui fu accolta 
la circolare prussiana dalla stampa austriaca 


del pochissimo apporzgio che 


ispecial nota favore 
medesima, ia quale non trova più nell’ inta- 
resse dell'impero danubiano di opporsi all’ u- 
nione germanica. Abbandonata com è la Francia 
da totta |P Europa non conta più fra 1 suoi &- 
mici cho i leoni d’ Aspromonte e i conigli di 


Custozza, come direbbe l'amica nostro e col 
laboratore, Prof. Pederzolli. R. 


me dovuto lodevolmente segnare con quanta 
rapidità le prime istluzioni venissero appro- 
fillate. 


Il metodo dell’ insegnamento materiale «ol 
conseguente unico sviluppo della facoltà della 
memoria, celeste almeno in parte il luogo nl- 
l'altro razionale, logico dello sviluppo princi. 
pale dell’ intelletto sussidiato dalla. metnoria. 
Questo risulisto  Gilesulo — sufficientemente in 
rapperio alla brevità del tempo dell’ istruziose, 
ci è arra per l avvenire, resta a desiderarsi 
Che lulli i maestri siano costrelti a riconoserre 
Ja superiorità del secondo metodo, e ceasare 
quindi da una ignobile guerra a futto ciò che 
sa di nuovo senza prima studiare e negare la 
risullanza al mivtodo vuovo che  olicnne 
invegadile vittoria, 

Parlando delle scuole lecniche: qui fu molto 
più difficile l’esilo, giuerlié i ragazzi non erano 
ben pieparali a ricevere Jo nouvelle istruzioni, 


una 
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SETTIMO SEQUESTRO 


Duo individui che si spacciarono per agenti della 
pulibbca sicurezza, del ché più tardi ne fummo 
accertati la sera di Venerdì presero  d' ossutto la 
tipografia del giornale mentre in essa si trovava 
un torcolicre per la tiratura di un supplomonto 
al N. 35 contenente un’ articolo del prof. Peder- 
zolliz L' Annesto pi Ganinaupi, e la notizia della 
liberazione del gran capitano, 

La loro condotta fu così imperdonabile che cre- 
diamo bene per la dignità dell’ Ufficio che il stg. 
Ispettore Malatesta corra apre un inchiesta con- 
tro di essi, Basti al dire che non iscomposero ia 
forma del supplemento, ma gettarono con vrolenza 
brigantesca tutto a corafascio guastando molta parte 
dei caratteri e intertinei. 

Siffatta violenza speriamo nono sora perdonata 
nemmeno dal It. Fisco, il quale pero fino ad ora 
non ha spedito, quantunque invitato, Un cunsesso 


giudiziario Qu esummare la coso. 


II Wanperek giuntoci quest oggi reca quanto 
BOsÙe: 

Cormons 20 settembre sera, Officiosamente 
vien annuncizto che in Udine vi fu una nu- 
merosa riunione di gente armala, che sortiva 
cono grilli sivofuzionarii. - Si leme seriamente 
per la veniente notte, Vari abitanti, di Udine 
sonosi giù rifugiati sppo di noi. 


confratelia di 
Vigana che tutte queste belle case non esistet 


l’acciamo sapere al nostro 
fero mai che nella mente di eli si piacque di 
comunicargliele, 





perchè mancanti di quel grade d' istruzione che 
gi presuppone dalii odierai Regolamenti, Ed 
gauche qui fece ostacolo e rese difficoltà il si- 
sicna maleriale già appreso, e la continuazione 
in alcuni Maestri nelle lezioni cul sistema già victo, 

Né si potrà accontentaesi di velere pubbli 
coli deì risuliati distiati di alegni giovani, quan» 
do devasi ricanoscere che la messa delli isti- 
siuendi mancò allo scopo. Se in queste sesole 
la valentia già riconosciuta dei Professori 
pitenne uu insperato successo, dobbiamo attri- 
buirlo atta loro abvegaziane ed indefesso sfurze, 
ed all''emiuente qualità di cui sono furuiti. 

{I Regio Gionasio splianio forma una poco 
onorevole  eoceziane. Ma se jo esso si ebbero 
dei risultati miserabili si fu e petché il corpo 
insegnante è iroppo povero di capacità e per 
ché FP istruzione venne inpaetda col inesode 
già vieto, menire gli esami sbbero ad espertrsi 


| per da niassima parte col sistema raziunale. 





IL GIOVINE FRIULI 





Ecco V articolo del Wannknka di Vienna, che 
annunciammo nella Rivista: 


Garibaldi langue nella forlezza di Alessandria, 
prigioniero nella zona comandata da chi fu già 
suo amico e compagno d'arme, che con ui di- 
vise gli onori e la gtoria della maravigliosa spe- 
dizione dei Millo di Marsula: vogliam dire del 
generale Bixio, che non nominiamo senza nn 
motivo. Imperncchè in Bixio osserviamo il de- 
slino incontralo dall’ ex-diltatore delle Due Si- 
pilio dopo la presa di Capua. Quasi tutti che 
a lui dovevano la loro posizione fecero come 
Bixio: 1’ abbamilonarono. 

F labbandono codardo si fece chiaro quan- 
do il grand’ uomo sorti fnuora col grido di Roma 
o morte, E co) medesimo grido invano egli per» 
eorse di questi giorni passi e città e li eccitò 
alla presa di Roma: non wno si é mosso e la 
vergogna storica della viltà degli Italiani sarà a 
loro în eterno marchio d' infamia, benchè già da 
lunso tempo |’ illustre ebbe il suo primo A- 
spromonte, consumato dietro gli ordini di quel 
Y uomo ambizioso e gretto, che casnalmente tru- 
vandosi al potere, non si tiene ora di fargli 
soffrire un secondo. — 

Noi non vogliamo gindicare Garibaldi, noi lo 
prondiamo com'è, poich' esso innalzandosi al 
di sopra delle comuni azioni degli nomini è uno 
splendido esempio di amore alla patria ed alla 
libertà. 

La maggior parle di caloro i quali vivono 
sperando nella rirenerazione della giovine Italia 
eretevano che il governo italiano coll’ aiuto dei 
pilota Garibaldi volesse uscire dal bassofonde 
in eni lo confind la convenzione di settembre, 
salvo a gettar oltre bordo il bravo  piloto  poi- 
chè fossero state superate le maggiori difficoltà. 
Quasto si direbbe senz’ altro ginocare una scan- 
dalosa partita coll’ uomo migliore; ma por trop- 
po al giorno d' oggi siam usi vedere gli uomini 
che stanno al timone derli affari, innalzarsi per 
motivi tult'allro che morali, e pieghevoli a giu- 
dicare gli eventi poichè banno avuto ili loro ef- 
fetta, senza fur calcolo della forza corrutrice 
del loro macehiavalico sentimento. 


LA CONSEGNA 


DEGLI EMIGRATI ROMANI 


af governo pun lificio 


La consegna d’emigrati romani fatta a nome 
dl governo ilaliano a quello del papa, che noi 
abbiamo annunziato ieri è fallo tanio grave da 
tluversi appurare con ogni cura. 
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Nonommetto di raminentare con compiacenza 
che je scuole Festivo sostituite alle serali die- 
dero risullati confortanti, Si vedeva | adulto 
operato, od agricolo accanlvu al men che de- 
cenne popolano frequentare con assiciuità quelle 
riunioni, e mostraro lo sviluppo dell’ intelligenza 
orgoglioso della nuova luce che gli sì pareva 
innanzi, @ desideroso di approfittarne per l'av- 
venite. UD numero degli analfabeti d’ Italia, 
eve questo sistema venga protelto e dileso an- 
drà sensibilmente diminuendo. 

Fu mezzo a lullo ciò, i preposti all’ Istruzione 
ele conmmnissioni «i vigilanza avranno davuto 
convincersi, che debbono raddoppiare di vigi- 
lanza e di allività, non tralasciando ogni mezza, 
se vogliono che il metodo nuovo logico e ra- 
zionale, mon per apparenza, ma sostanzialmente 
venza applicato a sensi dei regolameali, ed 
esonerarsi così dalle responsabilità assunte ib 
faccia alla Nazioni, 


Un comunicato ufficiono pubblicato dall Opr- 
nione e dalla Opinione nazionale contraddicono 
la notizia, e la chismano fassa / 

A noi che abbiamo denunciato l’ineredibile 
fatto, tocca il doloroso ufficiv di doverlo ricon- 
ferinare, 

L'onorevole deputato Nicotera ci manda a tale 
proposito una sua dichiarazione di testimonio 
oculare, e nei la pubblichiamo dedicandola ai 
nostri contraddituri, 

Eccola: 


Firenze, 26 settembre. 
Curi «Amici 

Eca da aspettarsi la smentita dei giornali of- 
ficiosi del fotto della cousegna al governo pone 
tificio dei ventuna emigrati romani, fra evi cite 
que disertori. Quando si ha l'impudenza di di» 
chiarare sulla frazzeta Ufficiale che Sinalunga 
è sulla frontiera pontificia, e che prima d'ialimare 
l'arresto al generale Garibaldi gli fu fatlo invito 
di retrocedere, non vi è da surprendersi delle bugie 
dei giornali afficiosi. + 

Alla stazione di Roms, e sfidlo ehiunque a smen- 
tirlo, arrivarono ieri} altro incatenati ZI emigrati 
romani, dei quali 5 disertori. 

Tutti asserivano di essere siati consegnati alla 
frontiera da un delegato della pubblica sicurezza 
del nostro governo, (che se non isbaglio era quello 
li Orbetello) alla polizia pantificia, nè valsero le 
loro dichiarazioni e le loro preghiere a deprecaro 
inqualificabile alto, Altri tre che pure erano stai 
arrestali riuscivano a fuggire. Ho udito pure colle 
mie ovecchie dire alconi officiali della polizia papa- 
lina queste precise parole: 

Adesso pui fucileremo questi disertori e faremo 
passare la coluntà «a qualche altro che volesse diser- 
tare. Debbonu persuadersi che il guverno italiano con- 
segna al nostro, 


Se cerlì riguardi non mi vbhligassero a taccere 
i nomi di coloro coi quali ei ebbi n parlare in Ro- 


mà di questo Iristlissimo fatto, Invocherei la loro 
oculare restimonianza, 


Vi salulo, 


Fostro 
G. Nicorkna. 


Alla lestimonianza dell'on. Nicvtera, siamo in 
grado di agginngrre la segnente altra dichia» 
razione dell'onorevele deputato Zuzzi, che dedi» 
chiamo egualmente agli organi ufficiosi del go- 
verno: | 


Firenze 26 sellembre 4887, 
Signor Direttore, 

Che il governo italiano per calmo di servi 
lismo a Napoleove arrestasse Garibaldi, per quello 
che ho ndito in Roma ella via dimora colà, 
sì è sempre eredulo, e non fece graverserpresa 
i suo arresto: ma che le autorità di Orbetello, 
conseziente i nastro goserao, commeltessero l' e- 
pormità di consegnare legati quali briganti 21 
emigrati romani alle truppe papaline, questo era 
fuori di ogni umana credibilità, 


Non sono preposti ali” Istruzione per il nome 
ma per adempiere ad un sacro duvere, quindi 
ogni loro stuilia dev essere posto nell’ ammore 
zare ogai animosità in sorla fra partiti, espel- 
lendo egni germe che tenderebbe a rodere le 
midolle dell'albero della scienza, poichè i ver- 
mi parassiti Lendone a distroggere il hene fatto 
dalla sua vegetazione, senza curarsi che di 
cmpiere |’ esca, 


Uan fallo pai eminentemente patriottica ce la 
diedero i preposti all''isteazione. magistrale, 
L'abuegazione, 1 atuvità, 1 ingegoo ed ogui 
miglior metodo vennero spisgati da quelli ana» 
revoli che dopo le lezioni ordinarie dale alle 
scuole di cui erano docenti, vollero dedicar 
& ore al giorno all'istruzione magistrale, nei 
mesi di maggio, giugao, loglro ed agosto: ab» 
nesnzione coammendevolussima 3 altivilà  instane 
cabile, inctodo ed ingegno superiore ad ogui 


Ls maggior parte di questi poveri disgraziati. 


appartiene a' civile casato, e lsluno, come il Del 
Frate, a famiglia cospicua di Roma, 

ln Roma, ieri, non si parlava clie di questo 
gravissimo affare, che pose in iscompiglio e de- 
sulazione quella sventurata città, 

levi l'aliro il governo romano, niosso da im- 
maginario terrore e supponendo la presenza colà 
di inolti offiziali garibaldini, sguinzagliò per toti 
i rioni la sbirraglia poliziesca che invase alle ore 
2 iutti gli alberghi. 

Anche io fui deliziato da quelta brutta visita. 

Forse a domani più precisi particolari, 


Li. Zuzzi, deprtato, 


Noi non vediamo come il governo italiano porrà 
sottrarsi alla respousabilità del fatto inaudite, 

Qui non si tratta più di defereoze um banti 
alle atipaccie di un governo strapiero;o Dattrsi 
di una sbd'eazione assoluta 'ogai prineipio d'ur- 
dine, di dirilto e di dovere, 

tl governo del papa, cume goverao di fatto, per 
l'Ialia bon esiste; e nolo ritunosciumo cone gu- 
verno di diritto. 

E questione sulla quale noi torneremo, perchiò 
è bene che cose ed unmini si conoscuno e si np» 
prezzino seuza equivuci, e scaza ingauni. 


Riforma} 


L’ Opinione ha un articolo che potreblie cam- 
parire benissimo nelle colonne del Pays della 
Patrie, e financo della Presse di Parigi. Rispon- 
dendo alla ffurmia, il giormale di via Ghibellina 
trosa non solo colpevole |’ intenzione del gene- 
vale di passare la frontiera in caso d'una seria 
insurrezione a Roma, ma rileva che gl Insor- 
senti foturi ci Roma non fossero romani, ma 
di altre parti d’ Haha, mandati dentro le mura 
dell'eterna città a sostenere le parti di Quiriti, 

Questa confessione dell’ Opinione è proziosa 
pel governa. francese, il quale non mancherà 
di servirsene per accampare (quando che sia le 
sue ragioni di un nuovo intervento, 

Il governo imperiale debb' esser perciò molto 
liglo di aver in Firenze un organo chie serva 
così bene a suoi interessi, È quali, specitmonte 
nella questiono romana, sono proprio identici 4 
quelli d' Itala. 

Lo siesso giornale officioso si mostra preso 
da sacra bile ul veder da nai riconfermata la 
vile conseena falla dei 2fÎ emigrati romani al 


‘governo pontificio. Egli dice che | alto sarebbe 


così turpe da disonorare una nazione che tal- 
lerasse ii governo che lo avesse consumato. 
Quindi esso narra il falto a suo moda: e «lice 
che quer giovani debbono a loro stessi se si 
Lrovano nelle mani del governo pontificio, per- 
chè il prefetto di Piacenza seppe da loro, che 
lo dicliiararone in ua atto, di non cessare nè 
emigrati, nè compromessi col soverno romano, 
e quindi li lasciò partire. Agginnge che il go- 
verno, informato di ciò, telegrafasse al prefetto 
di Orbetello di veder bene se fossero realmente 


nie ni coli i cieli] 


clogio, corrisposto "della frequenza, attenzione, 
e profitto degli allievi ed allieve. 

Né mi si dica che io passi all’ esagerazione, 
poichè il risultato degli esami giustifica ogni 
lode, 

Conchiudo. La nce vince le tenebre. Questi 
allievi cd allieve divenute maestri e maestre di 
corso inferiore e Superiore andranno in breve 
a sosliluire, lo si spera, quei maestri e quelle 
maestre che tollerate fino ad oggi dai uni. 
cipi, non sapevano che coltivare la supersti 
zione e la ignoranza; se quest munisipi inten- 
derauno una volta quale responsabilità loro pesi, 
mantenendo così i fora amministrati nell’ igno- 
ranza oggidi che abbiamo indispensabile bisa- 
gno dell’ istruzione, poi dell’ istruzione,  del- 
l'Istruzione. 


tion I 2: RATIO [1 











emigrati o no, e nel caso alformativo, non È 
lasciasse passare, e gli internasse. Dico in ul- 
timo che il telegramma arrivò tardi, cioò quan- 
do i giovani già erano sul torritorio pontificio. 

Posto ciò, | Opinione con solita facile con- 
tentatora libera il governo di qualnogne respon- 
sabilità, e noi co lu aspeltaranio | 

Ma ia difesa del giornale officioso dice troppo 
per dir qualche cosa: assi è così zoppi e ine- 
scelina cho rivela imbarazzo in col si trovano 
& il governo ei suoi difensori rinanzi ad una 
torpitualine, che disonera. di fronte alla civiltà 
G guverni 8 pasa, 

Difatti VU Opinione si guardò bene dal dir 
parola snl fatto delta consegna, e parla solo di 
provenienza sul territorio pontificio. 

Or tinti la quistione si riduee appunto a que- 
sto: furono o no consegnati, o furono lasciati 
passere? Se furono consegnati, come noi lerma- 
mente vileniamo e rilerremo Sino a quando la 
Gazzetta Uffiriale non ismentisca formalmente la 
circostanza, costituisce la tiivpitadize; se furono 
consegnati, cib vuol dire che quei giovani non 


passarono liberamente, ma per forza: a meno 
che nen s! veglia ammettere lo assurdo, cioù 
che essi rolbataritemente si facessero condurre 


dai carabinieri italiani pelle mani dei gendarmi 
papalini, 8 pero ginnla legati ed ammancttali. 
Quanto allo zelo postumo del governo iHattimoa, 
gigé al tardo arrivo del Ielteramma, marari- 
ghamo che V Quinione  vorlia credere. tanto 
bambino il paese da supporre che sia così [a- 
cile 11 corbellarlo. H governo ehe dispone del 
telegrafo, che impedisce ai privali di spoilire 
iunanzi a' propri sinanco i dispaceci pasali per 
precclenza, giuslo ora che si trattava di evitare 
nno sualo a ventuno emigrati, arriva tardi} O 
colpevole. Lelegrafo, «lie hai tu fatto It Ma, ri- 
pellamo, dl nodo della  quistono è sempre Ul: 
noi non accosiamo il sorerno della seiarora di 
quei giovani, ma dello averla esso procarciala 
loro corseguandoli So i governo realmente è 
estranco a  uest alto infame, ad esso non ri- 
mangono cho due modi per dimostrarlo : |P uno 
li smentita  ofliciale della consegna; V altro la 
destiluzione el un processo a quelle autorità, 
che con un atto scellerato lentaono d' infumare 
il nome italiano. 


Lo stesso giornale officioso di vin Ghibellina, 
com era naturale, non fa buon viso alla protesta 
del nosbri nici deputati sull'arresto del seueralo 
Garibaldi, Libera V Qpininne, sevilta ila un depu- 
Lato, di star zia come pese di frento asl una 
violazione dello Statuto, Noi siamo abituati pur 
troppo a cralere che do spirito di parte calpusti 
In italia | più santi principii della libertà quanto 
la vivlazione accade in persona dezli avversari 
politici. Ma all Oprriune non era petmiusso di 
snalurare, svisare, lravisire nei modo come ha 
fatto il significato dello Indirizzo. 

Lissa dice che dinanzi agli occhi dei firmatari 
di quello alto sia sfuggiata la grande figura del 
gencrale Garibakti ed appiesa solo quella del 
deputata, cosa tanto più siriana quanto cho il se- 
perale a suu dire poco si cura di tale qualità non 
esser venuto nai alla Cuamoru a piostar que 
Pettiit HEG 

Quanto al sioamento, sel Ogfaione ha cre- 
dulo lanciare noa anvsslina issiunazione pel ve- 
nersle, nuvi abbiamo VP onore di dirle cli V uni 
Hi quale dliva alla corona di Savoia mezza Italia, 
G per cui oggi il signor Rattazzi è ininistro d’ | 
tolta, nov ha Disugno di venir a giutar alla Ca- 
meta perchè si sappia quale sia da sua fede pu- 
Buca, dI generato ha fondate ussu il plvbisctto è 
noi tosto vorrminmio cli V Ogazione è quelli della 
Sta parle visi manlenesseto fante feluli quante 
i senvrale Garibaldi, chiedo vede violato da vo- 
loro che nun ferero altro se uva siovarseno poi 
lero lin e non puebi pei loro inturussì 

Quanto. ij deputati di Sinistra, st essi invece 
di riserbare, come era loro dello, ad alla vu 
castonie Halo politico della quistinma, V avessero 
tralato nella detlera ol presidente della Camera, 
O Qpirione non avrebbe mwiitato di lire che ca- 
me dejiulati, fuori della Camera, bon amano altro 
citritlo se non di Lraltare ta questione del diritto 
patkunentare, AI nostri amici nessuno può vini 
proveraie, € mollo meno |P Opiniose, di uon ve- 
dere nei penerale Garibaldi Ja più splendida fi- 
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gura di Europa, ed il primo e maggior cilladino 
d'Italia. Non hanno Dbisugno che P Opinione, la 
quale applaudì Aspromonte, ed applaudi all’ ar 
resto di Ini, venga loro a ricordarlo, ess! che 
hanno pagato della persona per accompagnar il 
generale ino quelle splendide imprese che fonda- 
rono la unità nazionale. | 
Sono arl codesto, che fossero serie moverch- 
hero a silegno, ma, non lo essendn, non salgono 
ad altro che a diiostraro  novellamento che cosa 
ablia a speres3 VP ftalin da corti partiti, la cui 
lealtà co Imuona feno politica consiste nel tener 
pronta un accusa. iuando inca non sì diede il 
pretesto di poterne lanciare un' altra, 
(Riforma) 





CARTEGGI 


Cividale, 28 settembre. 

Terl'allro comparve qui ii famigerato, sadi- 
cente conte,  sicnor Giovy, Battista Castellani 
— il commerciante alla China per pura  filan- 
lropia — dl sincero cattolico paladino della SS. 
Scie m Parlamento. 

E voce che sia giunto per concludere con 
tratto di condizione d' opera con i Canoniei di 
Gividale, umile palrocinare ippo | Autorità fese- 
cutiva la difesa del loro Dominiu Lemporato, elio 
sta per essere assorbito da Visco. — SI trallu 
sempre di atti per mera lilantropia — 50 mila 
Lire — til 

l conoscitori delle troppe benemerenze del se- 
dicente Conte celebrarono il suo arrivo con lo 
scoppio di un podardo all'' Albergo, e la di iui par- 
Lenza fu celebrata da una numerosa folla can urli, 
fischi e sussate. 





NOTIZIE 


- Serivono da Firenze alla Gazzena di 
Freviso, 

Juri Firenze presentava | aspetto d'un campo 
di baitaglia, Sotto il portico degli Lifizii, al ponte 
della Carraja, ino piazza del Duemo, nel cortile 
dell palazzo  Buocardi, dapertutto si vedevano 
cumpagiie e piechelti di sollati, di carsiiniuvi, 
di smaedie di pubblica sicurezza, insomna da 
cinà potea dirsi vcecupala inblilarmente, I hat- 
laglione messo a palazzo vecchio distro prote 
sta dei deputati fn tolto; da G. Nun po” più 
ju numero del solity era accampola nei parag- 
gi di palazza Ricardî. 

Sul principio della sera non ei fu aleuna di- 
astrazione jo perio verso le atto circa una turba 
Ji popolo comincio a percorrere vin Calzolai svi 
dando tuo pit saltato cone la sera precedente 
fuori Garibaldi, nbbisso Hetazzi ma anche viva 
Ronn capitale; il quale ario diede a conoscere 
come i dimostranti avessero uno senso più ale 
luale della questione, 

La dimostrazione. volento recarsi pero via 
Galenlai verso ls Piazza dello Signoria, trovato 
uo battaglione di bersaglieri ehe impedivano dl 
passo, relrucedé diretta verso via dei Martelli. Ma 
anche in questo luoszo trovo due compagnie «i 
guardia nazionale, comandate dal eapitnao Ger- 
garuti, e stinò spporluno di prender via dei Car- 
reliani, e per via Rondinelli e il ponte di "Frimibi 
giunse io via Mazzio, ave due altre compagnie 
di guardia nazionale asserraglavano da strada, 
avendo alle spale una compagnia di Lruppa rego- 
lare, a totela della sede del gran comando, 

L'dlimostralori colà si arrestarove. masmdanilo 
urli e fischi, colle sulite arida. 

Yemero falle le inuniazioni di leuge, | assem- 
bramento rispose a sassate raccogliendo dalla via, 
che si sta lastricando, le pietre, colle quali feriro- 
no il sergente Franeeschini della guardia nazio- 
nale, e due soldati di Hinca, uno der quali fu cul 
pilo gravemrile nella testa, 
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À questa provocazione, la guardia nazionale 
spianò la baiunelta, è seguila dalla truppa caricò 
ripelulamente, 

I rivoltasi con una faga geucrale \raversafonao 
il ponte e si dispersero. 

Girva le dieci nan eruvi più nessun nassembra- 
inento di sorta e la cià eva tramcuillissiona. 

L'ox-magg. Bade.shini fu lasciato in liberta e 
Ball non è, came dicerasi in prigione. Bensi fu- 
rono arcestali il Ihorns, il Lranza]ja, al recdallare 
del Atigoletto ,,.., I Zivaruni e qualch' altro ga- 
ribaldivo di blanco e di Udine, 


Napoleone Il è contentissimo di Urbano Rat- 
lazzi, e gli ha mandato iD ni ralfeggro per mezzo 
del Moniteur du soir. Quando giunse a Darigi 
la corizie dell'arresto di Garibaldi, Nopoleone 
Hi ne fu cosi lele, che stava per dar ordine di 
un'illuminazione. generale delle Tuileries, del 
Louvre e dei Campi. Elisi. 


— A Parigi fuvvi un serio conflitto fre truppa 
eo garibaldini iu camicia rossa’ 

Dovunge si scate italinnamente s' innalza un 
arido di colore & di protesta contro I'rivleuto 
eu iliegato atto del Governo. 

tI umico del Popolo] 


— Togliamo dall'arco del Popolo di Bulu- 
Cna quanto segue: 
furono sequestrate due casse d'armi te qual, quan» 
(unque riconosciute d' appartenenza privata, e des- 
unele al comunercio, Uol Verranno per ora resti 
uil, 

LU Higliettario ha Ja proibizione di consegnare 
biglietti per ia Toscana ni giovaul. Sc avele 
dunque ioteressi per quelle parti mandalevi ta 
noona,y ed allora forse eviterete i sospelil. 

Anche ieri nel pomeriggio partì per Firen- 
28 uno Motlaglionea di Bersaglieri 0 di Lines. 
Honno i Ufficiale, un Delegato, ed il irombet- 
bere è taniburo alla Testa. Nelfe principali pinzzs 
la lruppa resta fp<poslala durante la notte, In- 
nomerevili poi sono te guardie di PS. in uni 
larme o senza, vd i Carabinieri, 

Bi giorno i Reggimenti sono consegnali in Quar- 
litcre, 


all'Arelia: 

rà Roma l'opinione  bubblica cera prepa- 
Prati ad una ijasurrezione seria, 

» Com'è naturale, velevano eerlì «i 
non rimener soli, e di esser appoggiati nelle 
praviocie romane e dai loro fratelli di altre 
provincie, 

"A Vilerlo, e a Frosinone , a Velletri uguali 

disposizioni, 
' La notizia dell'arresto di Garibaldi [eee cat- 
ivissima impressione nel populo. Si sentirono 
came abbandonati e traditi dal governo Ialiano, 
{EP amico del Popoli.) 


—Serivona 
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CRONACA E FATTI DIVERSI 


-— Nacouko nm egunivoco nelle parate + leoni 
ad Aspromonie e conigli a CUustuzza, dell’ar 
Licnlo; £° Arresto di Ganmbatdi del nostro col- 
laburatore Pederzolli, inserito nel supplemento 
al N. 36 del giornale, 

Gli Gificiali della guarnigione vi videro offesa 
l'armata co ci eliesero spiegazione, 

At medesimi dichiariamo ehe amico nostro 
non Intese menomamente di’ offendere 1 esercito 
con quelle sue parale, e siamo anzi dolenti 
che VV Esercito abbia potuto prendere quella 
frasi sotto lale aspello che dei resto qualora 
CÒ fosso siato vealla, ci saremmo cercloli in 
dovere di non inserirle, 

E poi tanto inverasimile la supposizione; che 
ei abluamo appropriate le parole Ino discorso 
nella Rivista come vifuruntisi agli uomini cha 
dal 4860 in poi steltero alli somuna «ella pub» 
blica cosa nel nostro pause. 
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ANNUNZI 





COLLEZIONE -MORETTI 
QUIDE-ONAR!IO DELLE CENTO GITTÀ D'ITALIA 


i 


In corso di compilazione 
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GUIDA-ORARIO 


DESCRITTIVA, COMMERCIALE 
INDUSTRIALE ED AMMINISTRATIVA 


DELLA CITTÀ 


UDIRE 


- ANNO 1888, 

ContenestE: Posizione corngrafica, statistica, cam- 
merteinle, cd amministrativa ella Provincia di UDINE 
suvi Circondnrii, Matnilimenti e Comuni, — Uffei 
Governotivi — Antorità militare. — Collegi, Licei, 
Benole pubbliche e private, — Istituti di Denelloenza 
ed apere pie, — Sorictà di credito industriale e di 
Mutuo soccorso. — Gerarchia scelesiastica. — Sta- 
bilimenti pubblici, — Professionisti, — Negozianti. — 
Kaercenth arti, industria 6 mestiere, ece,, ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


degli arrivi e partenze, tro ln Stazione di Unit im 
esinchlenza cntle Seruane-Pepn ate italiane è atenniere, 
Sacictà itulinna di Navigazione ADRIATICO+O@RIENTALE: 
Compagnia generate TransatLantica, coi Piposralì 
rastoli morittimi, Messaggerie Imprrinli, Corrieri, 
Diligenze, Poste Svizzere-Austro Germoniche, coi 
Buttelli a vapare sui Lagni, ecc, unu che le tavilfe, 
orarin di distribuziune ed impostazione. € nozioni 
generali sulle 


POSTE E TELEGRAFIITALIANI ED ESTERI 


Tia Grmina-Crarro-MonstTi della città di UDINE 
verrà pubblicata due volte all'onna, in grazioso ed 
pieganta walume di eteen 206 pagine, In formati Lana. 
enhilo nstirata da Prratoni, GUIRTEO GROCMARIOME, 
PIANTE TIPOGRAFIA 08, 8 tenne prezzo di UNA 
Li4: ralnen che ne antisinnasera le commisgioni di 
nia o più cople sennto del 2) per cento, franco di 
poeta, 


AVVERTENZE. Te inserzione deefi indirizzi e di 
fualziost altra indicazione essendo  sratuite, VESI- 
tare sebbene nom rispnrmin spese ncsih la sompila- 
zione rlesca rantto, nbbianena deiln roonerazione di 
fotti, e per ottenere tale ensn invita po vareomanida 
pubblicamente ni Sige, ImPirGATI. ProressIonisTI, 
COMMERCIANTI, ESERCENTI ANTE, INDUSTRIA. © MES- 
TIERE, ece,, di voler trusmettere, il loro pregian in- 
dirizzo, franeo di posta ( s'è stampato non rosta che 
Cent, AT} alla Casa Bortaise di tibei utîiti ed npera 
Teriodiche in Tralin della Mrittà Tirinio Maoangrti in 


Tanino vin d'Angénnes N. 28, e Piazza Carlo 
Fmamiele, 





Dono agli abbonati semestrali della PLATEA 


{giornale politico che esce ogni giorno a Milano) 


GLI ANNALI per GESUITISMO 


coll’ aggiunta celle pratiche segreto 
della Compasnin ti Gesù 
rinvenute 0 Padebora {Vesifulia) 


E FRADOTTE DAL TRITO LATINO DAL PADRR DINELLI 


Maestro dell Qedine dei Porodicatori, 


Mursto interessante lavoro storica e etatiztica, d 
destinnto a retar luce au molli avvenimenti dal 
4540 fino ai giorni noetri, Quest'opera si diffonde 
aperialmente sugli ARUSI DEL CONFESSIONALE, sulln 
storpo delle vicelezze. e delle cariche degli Slatt, 
sui divorzi dei principi e det regannti e finalmente 
sui regividii, 

i oopern verrà pubblienta per intero eoteo Il car- 
eenkè nese, Agli abbonati semestrali dell foglio da 
Prata verrà spedito in dano, 

Perzzo della sucietto pera 1, 3, Dalle provin- 
sie inviare dettero afreanenta cono vaglia poskote nf 
l'Anministrazione del gioenale la PLorea, via Carlo 
Alberto, N, 2, Milano. 
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GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


T più ricco di disegni e il più elegante d' Italia 


Uluatrazioni contenute nel medesimo : 


Figurino colorato delle mode — Disegno colorato 


per ricumo in tappezzerio — Grande tavola di ri- 
cami — Cestello a colori — Gronde tavola di mo 
delli — Lavori d' eleganza — Sludio artistico n 
sepia — Sonatn di Beethoven e Aumanza senza 


parole di Mendelasohu.® 


Prezzi d' abbonamento 
Franco di porto in tutto H Regno. 
Un anno L. 18 — Un sem. 6,650 — Un trim. &. 


Chi si abbona per un anno riceve lu dono un 
elegante rienmo, eseguito in lanà e seta eul cane» 
vaccino. 

Mundare l'importo d'albonomento è in vaglio 
postale o in lettera assiencata alla Biveziune del 
RAZAR via S, Pietro all''Orto, 18, Milano, — Chi 
desidera un numero di saggio spedisco L, 4.60 in 
vaglia ud in francobolli, 
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SURROGAZIONI MILITARI 


tando grer surroganii che per surrogali 


se pe incarica 


ISNARDI MICHELE 


Dirigersi al Giovine Friuli 


del obige lrinti. 


TT TTT AT ee ce e IT ET TE ITA TI MINT IT UT R 
LaHue, Tip 


ATLANTE ANTICO E MODERNO 


PER 


VINCENZO DE-CASTRO 


(Milane, Tip, Pagnoni, £867.) 


Il sottoscritto, dopo alluanni di studi cosciensiosi 
e di cure dilipenfissbue, conmduise a dermine il sun 
ATEANDE ANTICO e MODERNO, opera geo= 
grafica, storica è statistica, che dal Ministero delta 
Pubblica Fstruutoue vensue onorata gra quelle, che 
pis asonn di essere inviate alla (rrande Esposizio- 
ne di Parigi. 

Questo nuovo Le Sage, accomodato alla sntellizonze 
def maggior miunero dei cultori delle selenza geogrir 
fiche, storiche e statistiche, pone in mano, per così 
dive, il filo di Avionna nel labirinto delle idee co dei 
fatti contraddistinti fra loro nol linguaggio del co- 
fori e della parola. Qui carla geografica Bo deco 
pugnala da alcuni profilo prospetti sinottici, i qua- 
li sono ehi grandissimo ajuto alla memorie, cone quel 
lio che educano lo stnidiaso iP abitudine dell'ordine 
e delle chinrensa, e porgono aiPfonam colto il messo 
di verificare ora una dulta, ora un fatto. ara ua 
elfva senta perdita di tenipa, non Fiere guaregno in 
un'epoca in cni anche il tempo è divenuto un capi- 
tale previosissima, 


Esso Atlante rappresenta con forme grafiche è 
sinerone butti i paesi e le regioni ggogrufiche e sta- 
riche dei tie mondi, lantio, il nuovo è ilo niavism 
sinto, che ora gareggiano in ricchezsa, potenza e ci- 
villi ravvicinati come sono fra loro  delf elettrico, 
dalle correnti a dal vapore, ed affratelluti coi più 
pifetli interessi cconetnicn e inoreli. 


Esso, a giusfa ruginue, dà una maggiore ampier- 
nc calie carte specitli stelle SEZIONI t ceti Slali ene 
ropei, raccenglieudo in breve spaviu le ultime nofizia 
statistiche ed economiche, e coordinandole per mado 
da die quasi a colpa i nechio una chiura vlea dei 
varii fattori che costituiscono la luro potenza pali 
Liceo, economica c morale, E i dati statistici ed eco- 
notici che hanno tratto al territorio, alla popolusio- 
ne, alle Industrie, atte finanze, elle forze di terra a 
di nare, sone preceduti du un rapido sguardo sovra 
ogui Stato, il quale compendio, per così dire, lu sta- 
ria del suo presente c da uwidea del suo ttevenire, 
E fra le regioni europee svolze, e per così dire ana- 
fortune, fa fiegione Itubca, soddisfacendo ada ht 
sogno non soto delle settie, ma anche delle famiglie, 
Dio CHÉ sutvmea espo e venerato ii nome delli prertrio 
di Dante, di Macchiavelli, di Michelangelo è di fra- 
Liceo, 

TI prezzo eli questo Ailunte, composto di 70 carte 
geografiche accompagnate du altrettante tavole e pra- 
spetti lilustradini. pabblicata con cure intelligenti cd 
amorose a col sussidio di parecchi ogregi tetisti ita 
Hani dal solerte editore Francesco Pagnoni, premia- 
to per ques opera con la Medaglia @' oro da £ IH. 
il Re d'Italia, leguto alla bodoniana è di lire CEI. 
TO pegabili anehe in rate. 

Chi ne fa Pucquisto, riceve in dono una delle sa- 
guenti sue opere u piacere dell'acquirente, cioe; 

i. GRANDE COROGRAFIA DELL EURO. 
PA o PBislonerio geografico, storico, statistico, com- 
merciale e militare, compilato cono ordine tessivo e 
metodico, e pubblicato coi tipi di Francesco Pugno 
ni in dfilana s due grossi voluti,  tomenenti la ma- 
ferie di vuo voltmi a 00 pagine in-iu. 

2. STOR[4 ANEDDOTTICA-POLFTDICA-H PL. 
DITARE DELLA GUERRA A DELL INDIPEN. 
DENZA ITALIANA PEEL 1559, divisa in due 
volumi, in-8, adorni di Gu incisioni in acciajo, che 
rappresentano i futli e gli uomini più celebri della 
guerre 18g opera approvata per gli istituti vesdi- 
Llari del Rogno dal Ministero della Guerra, e puo- 
nutata da So AF Fittorio Fmannele, Alano, 
cesco Pugnoni, cebfore 


5. (ESD AESPRETICA, GEOGRAFICHE 
SPATISTICA DELUVDCALBIA, dedica a SU, 
ii fte d'italiu dell'editore fuigi fionchi di diilano 
opera in die nolumi, Ievata in cartonemmo rosso. 

Petcatta la spess nateriale dell’ Atlunte, una par 
te dell'utile è consaerata a benefisto della prima 
biblioteca popole, aperta in Pivano, sua Patria, 
perl Cd el’ Tilt GE" iagtet SUI L'onceittadino, 


Di 
IHilano f via Duarmni, n 23) 


Fran- 


VINCENZO DE-CASTRO 
Piofessore e. delli Ro Uuiversità di Pudova 
dfrsbio tel Consiglio direttiro 
delldssoclustone rtetiane per E educavione del 
Papato, 





